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23 settembre 2022 convegno: 
 

“Costruiamo 
 insieme una 

comunità inclusiva”  
 

all’interno tutte le informazioni 

 

  
 

 

   Ottobre  

Daremo inizio ai nostri incontri 
“Alzheimer caffè” con la visita al  

Castello del Buonconsiglio per la mostra: 
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 Le Comunità Amiche delle Persone con De-

menza sono realtà nelle quali si è formata una sensi-

bilità verso chi si trova in difficoltà. Sono aperte 

all’ascolto e  alla comprensione e pronte ad  attivarsi 

e porgere aiuto, tralasciando l’istinto di giudicare o 

disapprovare eventuali comportamenti ritenuti 

“bizzarri o inadeguati”.      

 Per raggiungere questo obiettivo è necessario 

impegnarci tutti affinché sempre più persone cono-

scano la demenza, condizione imprescindibile per 

riuscire a cancellare lo stigma nei confronti dei malati 

e dei loro familiari. 

 

  

 Noi di Alzheimer Trento, nell’ambito del Pia-

no Demenze della Provincia, abbiamo aderito a un 

progetto che vede la collaborazione di alcune realtà 

territoriali della città e di diversi soggetti, insieme 

all’Ufficio Spazio Argento del Comune di Trento. 

Dette realtà sono  le APSP Margherita Grazioli,  

Beato de Tschiderer e la Civica di Trento, le  Circo-

scrizioni San Giuseppe Santa Chiara, Povo e Villaz-

zano e il  Centro  Disturbi Cognitivi e Demenze 

(CDCD) della APSS di Trento. Abbiamo con loro 

intrapreso un percorso di sensibilizzazione che parte  

 

dalle scuole e prevede di coinvolgere le istituzioni, le 

associazioni e le categorie professionali puntando a 

creare una rete di cittadini consapevoli, che sappiano 

ascoltare e rapportarsi alla persona con demenza per 

farla sentire a proprio agio e per avviare un processo 

di cambiamento sociale che renda gli spazi, le inizia-

tive, le relazioni sociali dei vari quartieri pienamente 

fruibili senza escludere, stigmatizzare e isolare le per-

sone malate. 

 Su questo argomento, che ci sta particolar-

mente a cuore, abbiamo promosso un convegno in 

occasione del Mese Mondiale Alzheimer. A questo 

evento abbiamo invitato,  come relatori, professioni-

sti competenti nelle singole problematiche sociali, 

sanitarie e urbanistiche i quali svilupperanno i vari 

temi attinenti al progetto.  

Invitiamo tutti a partecipare al convegno  

che si terrà venerdì 23 settembre, alle ore 15, 00 

presso il Polo Culturale Diocesano  Vigilianum  

in via Endrici, 14 a Trento 

Costruiamo una comunità  
amica delle persone con demenza 
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   Stiamo organizzando il nuovo per-
corso Alzheimer caffè e ci  chiediamo quali possa-
no essere le esigenze dei caregiver.  Sicuramente chi 
si prende cura di una persona con demenza ha bi-
sogno  di formazione e informazione sulla malattia, 
di spazi di scambio, conforto e sollievo, temi che i 
nostri “caffè” hanno sempre affrontato; riteniamo 
però  sia un’esigenza fondamentale del care giver 
anche quella di trovare degli spazi di evasione per 
sé, per rigenerarsi e poter continuare a  fare fronte a 
un carico assistenziale ed emotivo che non consen-
te una vita di relazione e di svago per chi si trova 
spesso  in una condizione che costringe all’isola-
mento e senza un aiuto adeguato. 

  E’ importante tener conto di questa necessità 
anche per il bene della persona malata perché il ma-
lessere di chi si prende cura influisce anche sulla 
qualità dell’assistenza: una persona  stanca e frustra-
ta non può, per quanto motivata, compiere la sua 
missione con la serenità e l’energia necessarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 Alla luce di queste considerazioni quest’anno 
vorremmo sviluppare il progetto Alzheimer caffè 
alternando alla informazione momenti di disten-
sione che possano arricchire lo spirito e favorire il 
buonumore. 

 Con questo presupposto Martedì 11 ottobre, 
primo incontro Alzheimer caffè del percorso 
2022/23, abbiamo organizzato una visita al Castel-
lo del Buonconsiglio per vedere la mostra  dal ti-
tolo: I colori della Serenissima - pittura Veneta del 
Settecento in Trentino: settanta opere che arrive-
ranno (alcune torneranno) a Trento da musei e 
collezioni europee e statunitensi. Sono dipinti che 
ornavano palazzi e chiese di queste vallate e che 
tempo, guerre, vicende familiari hanno disperso e 
che sono esposte nei saloni del bellissimo Magno 
Palazzo dei Principi Vescovi di Trento.  

 Ci auguriamo che questa proposta sia gradita 
a tanti di Voi: abbiamo in programma di effettua-
re anche altre visite al nostro “Castello” che, pro-
prio perché da sempre parte dello scenario della 
nostra città, ci dimentichiamo di visitare e  godere 
della sua bellezza e della sua importanza!  

 Siamo davvero felici di offrire questa oppor-
tunità anche in considerazione del grande apprez-
zamento ricevuto da chi ha partecipato alla visita 
ai giardini del castello in occasione dell’ultimo 
incontro dello scorso anno. 

Pag 4 
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 Recentemente è stato presentato il primo 

rapporto “Barometro Alzheimer” che raccoglie 

una serie di analisi e studi sul futuro della diagnosi 

e del trattamento della malattia di Alzheimer. 

  Obbiettivo è quello di fornire nuovi elementi 

di valutazione sui vari percorsi di diagnosi e cura 

del paziente colpito dalla malattia fornendo anche 

una indicazione di priorità dei possibili e necessari 

investimenti per migliorare l'approccio generale 

del Sistema Sanitario Nazionale.  

      Il report è stato realizzato da Deloitte in col-

laborazione con Biogen e con il supporto di un 

comitato scientifico al quale hanno partecipato 

autorevoli studiosi del mondo clinico, sociale e 

accademico (Società Italiana di Neurologia, So-

cietà Italiana Gerontologia e Geriatria, Associa-

zione Italiana Malattia Alzheimer e Cittadinan-

zattiva). 

 La malattia di Alzheimer è la forma più co-

mune di demenza degenerativa progressivamente 

invalidante che comporta una graduale e irrever-

sibile perdita delle funzioni cognitive. In Italia si 

stima che oltre 1 milione di persone con età su-

periore ai 65 anni siano affette da demenza e di 

queste oltre 630 mila da Alzheimer, oltre 928 mi-

la da declino cognitivo lieve (Mild Cognitive Im-

pairment). In provincia di Trento si stimano circa 

6/7 mila le persone con Alzheimer. Attualmente 

non è disponibile alcuna terapia farmacologica 

che consenta di intervenire sui processi di danno 

cerebrale e impedire la progressione dei sintomi. 

La nuova metodologia, di approccio alla malattia, 

indica quale obiettivo quello di giungere a una 

diagnosi tempestiva a seguito dei primi sintomi, 

per cercare di ritardare o modificare la sua pro-

gressione nel tempo. 

 Il report “Barometro Alzheimer” offre una 

fotografia dei principali snodi dell'attuale percor-

so dei pazienti, facendo contestualmente luce sui 

cambiamenti di sistema che potrebbero rendersi 

necessari e sulle risorse utili al miglioramento e al 

potenziamento di tutti gli aspetti della presa in 

carico delle persone con Alzheimer. 

 Di primaria importanza è conoscere e rico-

noscere la malattia di Alzheimer e la sua sintoma-

tologia: è altrettanto importante la formazione 

del Medico di Medicina Generale che deve essere 

la prima figura di riferimento per la persona col-

pita e per la sua famiglia. È necessario, inoltre , 

che la famiglia della persona malata sia sostenuta 

e messa in condizione di intercettare tempestiva-

mente i primi segnali della malattia. 

  

Presentato il primo Rapporto “Barometro Alzheimer” 
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 Nella parte conclusiva il report sottolinea 

che “la demenza e la malattia di Alzheimer sono 

oggi riconosciute come una priorità globale di 

salute pubblica e rappresentano una sfida comu-

ne con un impatto significativo sulla salute, sulla 

qualità della vita, sull'economia e sull'intera socie-

tà. 

  Allo sviluppo e introduzione nella pratica 

clinica di nuovi possibili trattamenti, si accompa-

gna la necessità di un cambio di paradigma nella 

gestione della malattia di Alzheimer, specialmen-

te di un miglioramento della diagnosi che deve 

essere efficace e tempestiva, con particolare rife-

rimento alle sue forme precoci.”  

 Ma tutto ciò non basta: è necessario anche 

fornire attraverso questo studio, un contributo di 

stima delle risorse di cui potrebbe necessitare in 

futuro l'attuale sistema per la diagnosi precoce e 

la gestione di un sempre maggior numero di que 

 

sto tipo di pazienti.  

 Questo elaborato prova ad avanzare le pri-

me ipotesi sulle possibili priorità in termini di 

risorse, per avviare in modo costruttivo una ri-

flessione e un dibattito sulle direttrici di sviluppo 

e di potenziamento del Servizio Sanitario, con lo 

scopo di conseguire una adeguata efficacia nella 

presa in carico e gestione di questi pazienti. 

 L'Associazione Alzheimer di Trento si sen-

te impegnata nel promuovere e sostenere nelle 

varie sedi istituzionali, e non solo, tali obiettivi. 

Renzo Dori 
Presidente Alzheimer Trento ODV 

 
 
 
Barometro Alzheimer: una linea direttrice nel panora-
ma complesso della gestione della patologia nel no-
stro Paese 

 Grazie a tutti coloro che, in qualsiasi forma,  ci hanno aiutato a 

proseguire nella nostra attività di sostegno alle famiglie dei malati di 

Alzheimer. 

Tale generosità è una dimostrazione di fiducia e di stima nei confronti 

della nostra Associazione ed è quindi uno sprone a continuare per cer-

care di far sentire meno sole le famiglie impegnate ad affrontare questa 

malattia!  

 

          Alzheimer Trento è sempre alla ricerca di persone volon-
terose  che abbiano del tempo libero da offrire all’associazione 
per aiutare le famiglie dei malati di Alzheimer. 
L’associazione si impegna a formare le persone  disponibili  
con degli incontri di aggiornamento per offrire loro le compe-
tenze necessarie a svolgere la loro preziosa collaborazione. 
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ALZHEIMER TRENTO ODV 
via al Torrione, 6  38122 TRENTO 

Tel. 0461/230775 
sito: www.alzheimertrento.org 

     email: info@alzheimertrento.org 

Orario di segreteria:  
Lunedì, giovedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00  
martedì dalle 16.00 alle 18.00 
 

Il foglio informativo è consultabile sul sito: www. alzheimertrento.org 

  Alzheimer Fest 2022 
 Quest’anno l’evento si svolgerà a Firenze dal 9 all’11 settembre. 
 Chi fosse interessato può trovare il programma sul link https://www.alzheimerfest.it/  


